1 GLI INIZI (2-4 ANNI)

Gia a partire dal secondo anno di vita i bambini,se sono messi nella condizione di poterlo fare,amano utilizzare penne,matite e pennarelli su carta,pareti imbiancati,tovaglie appena lavate ecc.Dopo un pò,di norma,le reazioni dei genitori li invitano a limitarsi a tracciare dei segni su dei fogli bianchi di carta.Abbiamo così quello che in letteratura sono chiamati scarabocchi. È difficile dire se vi sia un intento educativo. E’ comunque risaputo che dopo aver tracciato i propri disegni su un foglio i bambini, soprattutto se si chiede loro “Che cos’è?”,attribuiscono loro un qualche significato:un bambino,una casa,un cane,ecc. 

Spesso si ha l’impressione che la rappresentazione venga prestabilita a priori.

E’ come se il bambino provasse a vedere cosa viene fuori facendo questi segni, per poi scoprire , contento,che quanto fatto rappresenta pur qualcosa. Loquet ha proposto per questa fase l’etichetta di realismo fortuito, per indicare , appunto,che eventuali risultati non sono frutto di intenzionalità,ma di una “scoperta “successiva.

A questa fase ne succede un’altra caratterizzata da intenzionalità rappresentativa.Il bambino cioè fin dall’inizio cerca di rappresentare qualcosa. Inizialmente, a dire il vero, il bambino ha desideri, intenzioni ed aspettative superiori ai risultati. Può così succedere che egli dica di voler fare un’automobile ,ma poi, osservando a metà strada che cosa sta facendo , egli cambi idea e ci dica che sta facendo una barca,per poi cambiare idea ancora.Egli è nella fase del realismo mancato: vorrebbe fare qualcosa ma non ci riesce.

Si tratta di una fase molto delicata . Il bambino può vivere in modo frustante i comportamenti dell’adulto che sottolineano le sue incapacità.

2 DISEGNARE ATTRAVERSO SCHEMI
Proprio sulla base dell’esperienza precedente il bambino, in una fase successiva, può cercare di “trovare fiducia” disegnando le cose che ha imparato a fare bene.

Un soggetto tipico è la figura umana, inizialmente rappresenta in modo molto caratteristico (l’omino testone) un cerchio che rappresenta la testa, con i particolari degli occhi e della bocca , a cui sono attaccate direttamente le braccia e gambe che non sempre finiscono con mani e piedi.

 Un progresso decisivo si ha con l’aggiunta del corpo. 

La figura umana così si arricchisce: gambe e braccia vengono rappresentate con un tratto doppio, le proporzioni del corpo vengono sempre più rispettate… poi la figura si “veste”tra la testa ed il corpo viene messo anche il collo ecc..

Gia a 4-5 anni la figura umana viene rappresentata con altri elementi su uno sfondo. Altri soggetti privilegiati sono la casa, il sole, gli animali, gli alberi, i fiori, l’erba e sempre più frequentemente , le automobili .L’intervento dell’adulto è spesso così massiccio che a volte e difficile stabilire se il bambino disegno prendendo spunto dalla realtà oppure le copie fatte da qualche adulto impaziente,egocentrico e poco rispettoso dei tempi di sviluppo del bambino.

Complessivamente i vari schemi tendono a non essere adattati e variati. Rari sono i tentativi spontanei di rappresentare la terza dimensione.

Dai 4-5 anni i disegni dei bambini possono rappresentare la realtà in modo soddisfacente sia per l’adulto che per il bambino stesso.

A questa età, comunque, il bambino è soprattutto centrato sulla riproduzione di singoli oggetti o persone, disegnati, come abbiamo sottolineato, riferendosi a schemi che tendono ad essere ripetuti con poche variazioni.

Scarsa attenzione è attribuita al disegno di una vera e propria scena o di un paesaggio.

Possiamo distinguere due fasi:

1. la prima è caratterizzata dal fatto che nello stesso foglio il bambino può rappresentare persone od oggetti, ciascuno disegnato per conto proprio; così procedendo finché ha spazio a disposizione.

2. in un secondo periodo egli inizia a creare uno sfondo. Appaiono allora: una linea di fondo spesso verde, il cielo azzurro, il sole spesso da un lato, la parte centrale del foglio è riservata alle persone, alla casa, agli animali….:dapprima accostati gli uni agli altri e poi, collegati spazialmente fra loro.

Le figure tendono ad essere statiche, le proporzione di grandezza spesso non sono rispettate(case grandi come persone,fiori grandi come bambini, ecc).

Quasi sempre, inoltre, i disegni assomigliano ad una scena teatrali, nel senso che i vari personaggi sono tutti rivolti verso il pubblico: il bambino che disegna.

REALISMO INTELLETTUALE E DISEGNO

DI SCENE (6-8 ANNI)

Almeno fino ai 6-7 anni il bambino non disegna come se “facesse una fotografia”, cioè come appaiono le cose da quel punto di vista, ma sulla base delle proprie conoscenze.

Dai 4 ai 6 anni il bambino disegna attraverso schemi.
Successivamente egli varia i propri schemi, cercando di essere un po’ più fedele a modelli specifici; cioè non disegna più la generica persona ma distingue i maschi dalle femmine, i bambini dagli adulti…

Inoltre egli è più attento allo sfondo ed è interessato a disegnare scene.

Dai 7 anni iniziano a comparire i primi tentativi di tener conto della prospettiva ma ancora in modo piuttosto primitivo magari facendo le persone più vicine più gradi e le più lontane più piccole, quasi come a creare un effetto di profondità.

Per un po’ di tempo, comunque, i suoi disegni continueranno ad essere dominati dal realismo intellettuale.

IL REALISMO VISIVO

(8 ANNI CIRCA)

 Verso gli 8-9 anni il bambino cerca di rispettare più la realtà così come essa è visibile da un particolare punto di vista .Inizia la fase del realismo visivo.

Vi sono anche buoni tentativi di rappresentare il movimento delle persone.Con l’adolescenza c’è particolare attenzione per la prospettiva.Aumenta anche l’interesse decorativo.Spesso le persone sono disegnate di profilo.La valutazione delle proprie capacità può essere tale da portare il ragazzo a ritenersi non “portato” per il disegno.Egli può così smettere di disegnare “per piacere” o limitarsi a disegni di tipo geometrico “così tanto per fare qualcosa mentre i professori parlano”. 

SIGNIFICATO PSICOLOGICO DELL’USO DEL COLORE

VIOLA: lontananza,tristezza,solitudine;

BLU: nostalgia;

AZZURRO: sensibilità, talento artistico;

VERDE: tranquillo; assenza: rifiuto di crescere;

ARANCIONE: ha il movimento del giallo e la forza                                                                                                             del rosso;

ROSSO: energia e determinazione, aggressione;

ROSA. Desiderio di perfezione;

MARRONE: bisogno di sporcare, difficoltà di adattamento;

BRUNO: egoisti, aggressività;

BIANCO: somma di colori, indica gioia e purezza;

GRIGIO: neutro, indica anonimato ed inerzia;

NERO: assenza di colore, è il colore del dispiacere.

